
Simposio sulle Comunità e le Minoranze Islamiche in Europa
Imam Yahya Pallavicini (COREIS Italiana) a Varsavia

Delegazioni islamiche da tutta Europa.
Si svolge a Varsavia da ieri,  mercoledì 8 dicembre, a domani, venerdì 10 dicembre, il  Secondo 
Simposio  sulle  Comunità  e  le  Minoranze  Islamiche  in  Europa,  organizzato  dal  Segretariato 
Generale  dell'OIC  (Organization  of  the  Islamic  Conference).  Sono  presenti  delegazioni  di 
musulmani  da  Polonia,  Lituania,  Lettonia,  Estonia,  Ucraina,  Repubblica  Ceca,  Slovacchia, 
Romania,  Bulgaria,  Slovenia,  Russia,  Bielorussia,  Bosnia,  Montenegro,  Macedonia,  Germania, 
Ungheria,  Austria,  Moldova,  Svizzera, Croazia,  Serbia,  Kosovo, Danimarca.  Sette le sessioni di 
lavoro,  intervallate  da alcune  preghiere  rituali  condivise.  Ad aprire  il  convegno,  tra  gli  altri,  il 
Segretario Generale dell'OIC Ekmeleddin Ihsanoglu, il Ministro degli Affari Esteri della Polonia 
Radoslaw Sikorski e il Ministro degli Interni polacco Jerzy Miller.

Yahya Pallavicini relatore su Opportunità e sfide in ambito economico per i musulmani europei.
Rappresenta l'Italia a Varsavia l'Imam Yahya Pallavicini, Vice Presidente della COREIS (Comunità 
Religiosa  Islamica)  Italiana  e  Presidente  del  Consiglio  ISESCO per  i  Musulmani  in  Paesi  non 
Islamici, intervenuto ieri nel corso della prima sessione del Simposio. In discussione le opportunità 
e le sfide per le comunità e le minoranze islamiche in Europa, e la loro partecipazione effettiva al 
processo di sviluppo. Yahya Pallavicini ha presentato una relazione sul tema Opportunità e sfide in  
ambito economico.

�Promuovere lo sviluppo sostenibile della società e dell'economia.
�Per consolidare un approccio spirituale  all'economia occorre  innanzitutto informare sulla natura 
della  religione,  evitando  le  derive  dell'omologazione,  della  ghettizzazione  e  del  radicalismo 
ideologico�, sostiene il  Vice Presidente della COREIS. �Possiamo favorire un rinnovamento della 
prospettiva  islamica,  anche  in  ambito  economico,  nel  quadro  delle  regole  europee  su 
professionalità, multiculturalismo e integrazione? Il Profeta Muhammad diceva:  Quando fate un 
lavoro, cercate la perfezione. Per questo la dottrina islamica contempera la saggezza sacra, i criteri 
etici e l'approccio scientifico nel promuovere lo sviluppo sostenibile della società e dell'economia.

�Far crescere nuove generazioni di musulmani europei.
�Abbiamo il  compito di  far  crescere nuove generazioni  di  musulmani  europei  e  contribuire  alla 
maturazione virtuosa delle minoranze islamiche in Europa�, conclude l'Imam Yahya Pallavicini. �Sui 
temi economici come su tutti gli altri, d'altra parte, dobbiamo partire dai dati della Rivelazione. Il 
credente  allora  è  khalifatAllah,  rappresentante  di  Dio  nel  Creato,  e  deve  seguire  l'esempio  del 
Profeta  Muhammad,  noto  come  al-Amin,  il  Fidato.  Su  queste  basi  è  possibile  sviluppare 
metodologie  economiche  in  accordo  coi  principi  islamici  che  rispettino  gli  standard  europei, 
promuovere  l'etica  negli  affari,  nel  commercio  e  nella  finanza,  sostenere  una  prospettiva 
interculturale e interreligiosa, favorire la conoscenza dell'Islam autentico.

Yahya Pallavicini presiede l'ultima sessione su Pluralismo religioso e coesistenza pacifica.
Da  segnalare,  questa  mattina,  la  quarta  sessione,  dedicata  al  Futuro  delle  comunità  e  delle  
minoranze islamiche in  Europa.  Tra i  relatori  Taskin Tankut  Soykan,  intervenuto  su  Gli  sforzi  
dell'OSCE  (Organizzazione  per  la  Sicurezza  e  la  Cooperazione  in  Europa)  per  combattere  
l'intolleranza e la discriminazione contro i musulmani, e Hisham Hellyer, intervenuto su Il ruolo 
delle  comunità  e  delle  minoranze  islamiche nel  promuovere  il  dialogo  interreligioso  e  
interculturale. La sessione conclusiva è dedicata, domani pomeriggio, al tema Pluralismo religioso 
e coesistenza pacifica, con un significativo intervento di Ahmet Alibasic su Il ruolo delle istituzioni  
educative  nel  preservare  l'identità  islamica  in  Europa.  Presiede  l'Imam  Yahya  Pallavicini.  Il 
Simposio si chiude con l'adozione delle raccomandazioni fornite dai vari gruppi di lavoro.
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